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LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 
L’apprendimento della lingua inglese e di una seconda lingua comunitaria, oltre alla lingua materna e di 

scolarizzazione, permette all’alunno di sviluppare una competenza plurilingue e pluriculturale e di acquisire i 

primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva nel contesto in cui vive, anche oltre i confini del terri- 

torio nazionale. 

La consapevolezza della cittadinanza europea attraverso il contatto con due lingue comunitarie, lo sviluppo 

di un repertorio diversificato di risorse linguistiche e culturali per interagire con gli altri e la capacità di im- 

parare le lingue concorrono all’educazione plurilingue e interculturale, nell’ottica dell’educazione permanen- 

te. Accostandosi a più lingue, l’alunno impara a riconoscere che esistono differenti sistemi linguistici e cultu- 

rali e diviene man mano consapevole della varietà di mezzi che ogni lingua offre per pensare, esprimersi e 

comunicare. 

Per facilitare i processi che rendono possibili questi risultati è necessario che all’apprendimento delle lin- 

gue venga assicurata sia trasversalità in “orizzontale”, sia continuità in “verticale”. Attraverso la progettazio- 

ne concordata degli insegnamenti d’italiano, delle due lingue straniere e di altre discipline si realizza la tra- 

sversalità in orizzontale come area di intervento comune per lo sviluppo linguistico-cognitivo. La continuità 

verticale si realizza dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado mediante la progressione de- 

gli obiettivi relativi alle diverse competenze e lo sviluppo delle strategie per imparare le lingue. 

Per quanto riguarda la lingua inglese nella scuola primaria, l’insegnante terrà conto della maggiore capa- 

cità del bambino di appropriarsi spontaneamente di modelli di pronuncia e intonazione per attivare più natu- 

ralmente un sistema plurilingue. Tale processo integrerà elementi della nuova lingua nel sistema della lingua 

madre, della lingua di scolarizzazione e di eventuali altre lingue in possesso dell’alunno, ampliandone e dif- 

ferenziandone implicitamente le varie componenti linguistiche (aspetti fonico-acustici, articolatori, sintattici 

e semantici). Al fine dell’educazione plurilingue e interculturale potranno essere utili esperienze di sensibi- 

lizzazione a lingue presenti nei repertori linguistici di singoli alunni. 

Nella scuola secondaria di primo grado l’insegnante guiderà l’alunno a riconoscere gradualmente, rielabo- 

rare e interiorizzare modalità di comunicazione e regole della lingua che egli applicherà in modo sempre più 

autonomo e consapevole, nonché a sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di scegliere tra forme e codi- 

ci linguistici diversi quelli più adeguati ai suoi scopi e alle diverse situazioni. 

Rispetto alla seconda lingua comunitaria che viene introdotta nella scuola secondaria di primo grado, 

l’insegnante terrà conto delle esperienze linguistiche già maturate dall’alunno per ampliare l’insieme delle 
sue competenze. Nella prospettiva dell’educazione plurilingue, la nuova lingua dovrà essere considerata co- 

me  una  opportunità  di  ampliamento  e/o  di  approfondimento  del  repertorio  linguistico  già  acquisito 

dall’alunno e come occasione per riutilizzare sempre più consapevolmente le strategie di apprendimento del- 

le lingue. 
Nell’apprendimento delle lingue la motivazione nasce dalla naturale attitudine degli alunni a comunicare, 

socializzare, interagire e dalla loro naturale propensione a “fare con la lingua”. L’insegnante avrà cura di al- 

ternare diverse strategie e attività: ad esempio proposte di canzoni, filastrocche, giochi con i compagni, gio- 

chi di ruolo, consegne che richiedono risposte corporee a indicazioni verbali in lingua. Introdurrà gradual- 

mente delle attività che possono contribuire ad aumentare la motivazione, quali ad esempio l’analisi di mate- 

riali autentici (immagini, oggetti, testi, ecc.), l’ascolto di storie e tradizioni di altri paesi, l’interazione in for- 

ma di corrispondenza con coetanei stranieri, la partecipazione a progetti con scuole di altri paesi. L’uso di 

tecnologie informatiche consentirà di ampliare spazi, tempi e modalità di contatto e interazione sociale tra 

individui, comunità scolastiche e territoriali. L’alunno potrà così passare progressivamente da una interazio- 

ne centrata essenzialmente sui propri bisogni a una comunicazione attenta all’interlocutore fino a sviluppare 

competenze socio-relazionali adeguate a interlocutori e contesti diversi. 

Si potranno inoltre creare situazioni in cui la lingua straniera sia utilizzata, in luogo della lingua di scola- 

rizzazione, per promuovere e veicolare apprendimenti collegati ad ambiti disciplinari diversi. 

Alle attività didattiche finalizzate a far acquisire all’alunno la capacità di usare la lingua, il docente af- 

fiancherà gradualmente attività di riflessione per far riconoscere sia le convenzioni in uso in una determinata 

comunità  linguistica,  sia  somiglianze  e  diversità  tra  lingue  e  culture  diverse,  in  modo  da  sviluppare 

nell’alunno una consapevolezza plurilingue e una sensibilità interculturale. 

La riflessione potrà essere volta inoltre a sviluppare capacità di autovalutazione e consapevolezza di come 

si impara. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria per la lingua inglese 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

del Consiglio d’Europa) 

 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in 
scambi di informazioni semplici e di routine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmen- 

te spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 
 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 
 

Ascolto (comprensione orale) 

– Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e 

lentamente relativi a se stesso, ai compagni, alla famiglia. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 

– Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note. 

– Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate 

adatte alla situazione. 

 
Lettura (comprensione scritta) 

– Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o 

sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale. 

 
Scrittura (produzione scritta) 

– Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi 

personali e del gruppo. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

 
Ascolto (comprensione orale) 

– Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiara- 

mente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti. 
– Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 

– Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando e/o 

leggendo. 
– Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si di- 

ce con mimica e gesti. 

– Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla situazione. 

 
Lettura (comprensione scritta) 

– Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, co- 

gliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi familiari. 

 
Scrittura (produzione scritta) 

– Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per 

ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc. 
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Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

– Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato. 

– Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato. 
– Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

– Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare. 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

per la lingua inglese 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del 

Consiglio d’Europa) 

 
L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti fa- 

miliari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 

Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 

Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli 

veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 
Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti 

anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e 

progetti. 

Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 

Ascolto (comprensione orale) 

– Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che 

si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. 

– Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attuali- 

tà o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo 

chiaro. 

– Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 

– Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; indicare che cosa 

piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo sem- 

plice. 

– Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le 

proprie idee in modo chiaro e comprensibile. 

– Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni 
quotidiane prevedibili. 

 
Lettura (comprensione scritta) 

– Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali. 

– Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri 

interessi e a contenuti di studio di altre discipline. 

– Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività 
collaborative. 

– Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate. 

 
Scrittura (Produzione scritta) 

– Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi. 
– Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici. 

– Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di lessico 
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sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare. 

 
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

– Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune. 

– Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

– Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse. 
– Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 

grado per la seconda lingua comunitaria 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue 

del Consiglio d’Europa) 

 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto 

su argomenti familiari e abituali. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 
Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 

Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. 

Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di 

stu- 

dio. 

Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 

per la seconda lingua comunitaria 
 

Ascolto (comprensione orale) 

– Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e 

identifica- re il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti. 

– Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 

– Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando 

o leggendo. 

– Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si 

di- ce con mimica e gesti. 
– Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, 
utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla situazione. 

 
Lettura (comprensione scritta) 

– Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifi- 

che in materiali di uso corrente. 

 
Scrittura (produzione scritta) 

– Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per 

ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la 

comprensibilità del messaggio. 

 
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

– Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato. 

– Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 
– Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

– Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue. 
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